
Dicembre 2020 

LO RACCONTERETE AI VOSTRI FIGLI ... …               

Genitori e figli dialogano e crescono insieme nella fede 
 

Dal Vangelo 

di Marco  

Inizio  

del vangelo di 

Gesù, Cristo, 

Figlio di Dio. 

Come sta 

scritto nel profeta Isaìa: 

«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: 

egli preparerà la tua via. 

Voce di uno che grida nel deserto:  

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 

sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava  

nel deserto e proclamava un battesimo  

di conversione per il perdono dei peccati. 

Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea  

e tutti gli abitanti di Gerusalemme.  

E si facevano battezzare da lui  

nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 

Giovanni era vestito di peli di cammello,  

con una cintura di pelle attorno ai fianchi,  

e mangiava cavallette e miele selvatico.  

E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più 

forte di me: io non sono degno di chinarmi per 

slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato 

con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 

TRACCIA PER IL DIALOGO FAMILIARE 

Anche noi, come Giovanni Battista, siamo chiamati a diventare 

“messaggeri” per preparare la via del Signore.  

La prima cosa che Giovanni Battista ci comunica  

è la necessità di cambiare vita, di convertirci.  

In che senso dobbiamo cambiare vita? Cosa significa per noi? 
 

Giovanni Battista aveva uno stile di vita “strano”:  

viveva nel deserto, si vestiva e mangiava sobriamente.  

Per lui era importante vivere senza tante cose.  

Cosa può significare vivere sobriamente, in vista del Natale? 
 

Nel Vangelo Giovanni Battista afferma che Gesù è “il più forte”. 

Noi che siamo gli amici di Gesù crediamo che Lui è forte  

ed è il più forte.  

Riusciamo, anche in questo tempo difficile  

ad avere fiducia in Lui? 

 

Guarda insieme alla tua famiglia il video:  

https://youtu.be/wZQ5Ge69F6g 

 
Completa il testo con le seguenti parole: 
usanza – diffuso – amore – fiori – regole – soprattutto – meridione 
 
“San Giovanni non vuole inganni” è un proverbio popolare a sfon-
do religioso, _______________ in molte zone d’Italia e la cui spie-
gazione varia da regione a regione. 
In Toscana il proverbio viene spiegato con il comportamento infles-
sibile di Giovanni, anche se in realtà fu Daniele a denunciare ingan-
ni. 
In alcune zone del ______________ si scorgono significati se lo si 
collega all’____________ del comparatico, che è quel vincolo di 
quasi parentela spirituale che lega compari e comari di battesimo e 
i loro figliocci, ma anche compari e comari di matrimonio e i due 
sposi. Questo legame, a seconda della zona, prevede una serie di 
______________ da rispettare e di obblighi. In Sicilia il comparatico 
è quasi più importante della parentela perché sfocia nella sacralità. 
San Giovanni Battista punisce, secondo la tradizione meridionale, 
chi non rispetta la fede del compare e _______________ chi tradi-
sce il compare. Anche in Romagna vi è l’usanza per San Giovanni di 
regalare alla fidanzata un mazzo di ______________ che viene con-
traccambiato nel giorno di San Pietro e i due vengono chiamati 
compare e comare di San Giovanni e in qualche modo ufficializzano 
il loro _______________. 

ATTIVITA’ 

COSTRUISCI IL TUO PRESEPIO 
 

Stampa i disegni inviati dalle catechiste 

Colora i disegni 

Ritaglia e incolla sul cartoncino  

le sagome 

Piega la base perché le sagome possano rimanere 

in piedi 
 

 

 

 

 

Ogni domenica 

ti saranno  

inviate  

le sagome. 



 

 

 

Aiutandoti con il vangelo di questa domenica,  

prova a trovare le soluzioni alle domande qui  

di seguito riportate. E vedremo cosa scoprirai!!! 
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Cruciverba sul Vangelo 

1. Cosa faceva il Battista nel deserto  
  della Giudea ? 
 

2. Chi era Isaia, che annunziava la venuta del 
Signore ? 

 

3. Quale era il nome del Battista? 
 

4. Il Battista cosa mangiava insieme    
 alle locuste ? 
 

5. La gente accorsa nel deserto cosa riceveva 
dal  predicatore dopo aver chiesto perdono 
per i propri peccati? 

 

6. Come erano chiamate dal Battista quelle 
persone che si credevano eredi delle pro-
messe fatte da Abramo, solo perché suoi 
discendenti ? 

 

7. Cosa viene messo alla radice di ogni albero 
che non produce frutti buoni ? 

 

8. Se ci impegniamo a produrre frutti buoni, il 
Signore ci offre il suo Amore, avendo per noi 
un sentimento di compassione... che si chia-
ma ? 

 

9. … E cosa altro ci concede ? 
 

10. Il Battista battezza con acqua, il Signore  
  invece con che cosa? 
 

11.   In che domenica di avvento siamo? 

Definizioni 

PREGHIERA CONCLUSIVA 
 

Insieme 

Padre Santo e Misericordioso fa che sull’esempio di San Giovanni  
possiamo riconoscere Cristo Signore,  vero Agnello che toglie i peccati del mondo,  
Padre Santo e Onnipotente fa che sull’esempio di San Giovanni,  
che si dichiarò indegno di sciogliere il laccio dei sandali del Signore Gesù,  
non ricerchiamo il nostro interesse  
ma viviamo la nostra vita quotidiana  
nel servizio reciproco e nell’accoglienza fraterna. 
Amen 
 

Padre nostro  
Segno della croce 


